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Il tempo della Terra. Come pensare da geologo può aiutare a salvare il mondo
di Marcia Bjornerud
Universale Scientifica Hoepli, 2020 (riedizione 2024)

Gli esseri umani, soprattutto nelle moderne culture occidentali, sembra soffrano di una sorta di cronofobia, con una naturale 
avversione al tempo amplificata da una cultura che lo inquadra come un nemico da sconfiggere: dai trattamenti al botox agli 
economisti con le loro pretese di avere più rendimento con meno risorse ed in meno tempo…crescita infinita su un pianeta 
a risorse, anche temporali, finite! La maggioranza degli esseri umani, compresi quelli delle nazioni più ricche e avanzate, 
non hanno il senso delle proporzioni temporali. Come specie, abbiamo un’infantile indifferenza e una parziale incredulità 
riguardo al tempo precedente alla nostra comparsa sulla Terra e quando si ha comunque a che fare con la gestione del tempo 
gli anni fiscali e le scadenze politiche impongono una visione cieca del futuro, incapaci di elaborare piani che vadano oltre 
pochi anni, il più delle volte cicli appena biennali, fino alla pseudoscienza del creazionismo della Terra giovane.
Nel 1788, quando James Hutton vide la discontinuità sullo sperone spazzato dalle onde di Siccar Point, sulla costa orientale 
della Scozia, cercò di immaginare gli eoni necessari per rimuovere una montagna, e concluse che il tempo geologico fosse 
infinito. Oltre 200 anni dopo, possiamo cronometrare la crescita e la distruzione delle montagne in tempo reale. La famosa 
discontinuità scozzese, che separa le rocce del Siluriano da quelle del Devoniano, rappresenta non l’eternità ma circa 50 milioni 
di anni, più che sufficienti per costruire e demolire una catena montuosa - per i continenti che si scontrano, per le faglie che 
scivolano e talvolta barcollano, per le gocce di pioggia che scolpiscono, per le cime che crollano e per la roccia del mantello 
che fluisce. Oggi possiamo persino osservare il funzionamento della Terra solida in tempo reale scoprendo che il ritmo natu-
rale del pianeta non è così lontano dalla nostra stessa esperienza e che, infatti, questa vecchia sfera ha un grande repertorio 
di ritmi, compresi alcuni che ci lasciano senza fiato per la loro rapidità. Studiare le abitudini della Terra solida ci insegna a 
rispettare sia la potenza del cambiamento graduale, sia quella delle catastrofi episodiche che trasformano la faccia del globo.
La persistente convinzione ottocentesca che la Terra cambi solo lentamente ci ha indotto a pensare che sia impassibile ed 
eterna, e che nulla di ciò che facciamo potrebbe alterarla in modo significativo. Una visione che ci ha anche spinto a vedere 
aggiustamenti intermittenti della Terra che si svolgono in tempi alla portata dei sensi umani come irregolarità - la creazione di 
una nuova isola vulcanica che emerge dal mare, un terremoto devastante . Ma in realtà questi eventi sono ordinaria ammini-
strazione per il pianeta. Da molto tempo siamo in grado di danneggiare la Terra, alterandone diversi aspetti, ma poi saremo 
noi stessi a dover convivere con il danno. La Terra, nel frattempo, continuerà a fare riparazioni lente, intervallate da improvvisi 
lavori di ristrutturazione che elimineranno le nostre costruzioni più superbe. L’Autrice, splendidamente e con passione, ci 
accompagna in una sorta di metafora delle pergamene medievali, utilizzate più volte raschiando con cura il vecchio inchiostro 
per consentirne la riscrittura, ma che lasciava comunque tracce del contenuto passato, ricostruibile con pazienza e attenzione 
ai dettagli, così come le tracce delle epoche precedenti persistono nei contorni delle forme del terreno e delle rocce sottostanti.
La versione italiana del titolo non rende giustizia all’originale “Timefullness”, tradotto per lo più come pienezza. A mio 
giudizio il termine consapevolezza (del tempo) è decisamente più adatto ed esprime meglio quanto la conoscenza di questo 
Tempo Profondo sia uno degli straordinari traguardi della conoscenza. Non a caso la versione spagnola e tedesca usano 
rispettivamente Conciencia e Zeitbewusstheit, in entrambi i casi traducibili in “consapevolezza”. 
È questa consapevolezza del tempo, la scoperta che gli eventi del passato sono ancora presenti, e che quanto accaduto in 
passato potrebbe ripresentarsi in futuro, che ci insegna come il mondo sia fatto dal – anzi, fatto di – tempo.

How many years can a mountain exist, before it’s washed 
to the sea?

(Bob Dylan, 1963)
Per i geologi ogni aff ioramento è un portale verso un 

mondo precedente
(Marcia Bjornerud, 2018)

La scienza e la tecnica raccontate. 
Rassegna culturale della SIGEA-APS
a cura di Giacomo Milazzo

Per segnalare e consigliare un libro scrivi una e-mail a 
recensioni@sigeaweb.it

 
    



1 7 - 1 9  


